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Non si vuole rovinare la festa ma come potrete voi cantare sulle spoglie del Mugello devastato e
dell’erario prosciugato?” è quanto afferma l’associazione IDRA oggi in una nota.

  

Le due città saranno infatti gemellate la notte di S.Silvestro sfruttando la TAV appena
inaugurata per far circolare musicisti e cantanti da una città all’altra oper esibirsi. Tra l’altro
questo avviene nella cornice di scarsi risultati da questo primo avvio, con treni in ritardo,
compresi quelli alta velocità.

  

Una grande opera, costata sangue, sudore e lacrime, “e riassume emblematicamente in sé tutti
i peggiori aspetti della moderna mala amministrazione delle risorse pubbliche: per i costi
impazziti, per i danni erariali, per i tempi raddoppiati, per l’ambiente inquinato, per le risorse
idriche irreversibilmente distrutte, per gli errori progettuali o esecutivi, per le falle temute nella
sicurezza” affermano ancora dall’associazione.
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